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« Il sottoscritto, - riferendosi alla ri-
sposta avuta alla sua interrogazione rela-
t iva all 'Ente autonomo dei consumi di 
Catania, - chiede d'interrogare il commis-
sario generale per gli approvvigionamenti 
e consumi alimentari, sulla condotta del 
prefetto di Catania che, con risibili pretesti, 
non procede alla nomina del commissario 
straordinario, secondo gli ordini superiori 
ed in base al disposto dell'articolo 11 del 
decreto luogotenenziale 2 agosto 1916. 

« D'Ayala ». 
« Il sottoscritto chiede d interrogare i 

ministri dei lavori pubblici, del tesoro e 
il presidente del Consiglio dei ministri, 
ministro dell'interno, per sapere se non 
credano necessario accelerare la completa 
esecuzione delle urgenti opere idrauliche -
in parte già eseguite - di 2 a categoria, da 
tempo progettate per salvare, dall'inonda-
zione del Po e dei grandi colatori Mortizza 
e Gandioli, t u t t a la fertile e vasta zona della 
provincia di Milano, posta lungo il Po, f ra 
il La moro e l 'Adda, in modo da affrettare 
la difesa di quella plaga dai danni gravis-
simi delle frequenti piene, che allagano i 
territori di interi comuni - come è avvenuto 
anche nell 'ottobre del corrente anno - e 
da dar lavoro ai molti braccianti disoccu-
pati della parte meridionale della provincia 
di Milano. 

« Bignami ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dell'istruzione pubblica, per cono-
scere la por ta ta delle istruzioni ai prov-
veditori sulla j)arsimonia nel disporre sdop-
piamenti di classi numerose; e se non creda 
lesivo dei supremi interessi della scuola 
primaria lo zelo con cui i provveditori ap-
plicano quelle istruzioni anche là dove i 
locali scolastici sono angusti, antigienici 
e per ogni riguardo difettosi (come in gran 
parte della Sicilia; e se siasi reso conto del-
l 'altro gravissimo sconcio dell' affidamento 
delle poche classi che vengono sdoppiate 
con orario alternato ai maestri titolari, e 
quali siano i di lui intendimenti in ordine 
alla gravissima disoccupazione magistrale 
con particolare riferimento alla Sicilia. 

« Fronda ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
come intenda provvedere alle necessità di 
un più rapido svolgimento nella esecuzione 
dei lavori pubblici oggi ostacolata dalla 

deficienza di personale direttivo o di perso-
nale subalterno; e se non creda di f ronte a 
siffatte necessità di apportare opportuni 
temperamenti al decreto che vieta l 'assun-
zione di avventizi. 

« Fronda » 
« Il so'ttoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, sui fa t t i che, la vigilia 
delle elezioni amministrative, funestarono 
la città di Lonigo, provocati dalla organiz-
zata violenza di elementi teppistici, che, 
da troppo tempo, col pretesto della propa-
ganda politica, vanno istigando le masse 
a delinquere contro persone che non inten-
dono subirne le sopraffazioni, e che, la do-
menica del 17 ottobre 1920, tentarono con 
ogni sorta di intimidazioni, di far deviare la 
volontà degli elettori dalla sua sovrana 
manifestazione. 

« Galla ». « 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, per sapere se, dipendendo 
il Commissariato civile di Trieste dal Go-
verno del Ee d'Italia e sussistendo il 1° 
articolo dello Statuto: 

« 1° possa essere ammesso che il Com-
missariato civile di Trieste riceva domande 
di lavoro, accompagnate da dichiarazioni 
s tampate del seguente tenore : 

« Il sottoscritto nato il per-
t inente a ... di stato di condizione 
abi tante in via n dichiara di voler 
abbandonare la religione cattolica romana 
per rimanere senza confessione religiosa. — 
Firma 

« 2° se in omaggio al rispetto dell'arti-
colo 1° dello Statuto possano tollerarsi 
continui palesi a t tenta t i al patrimonio mo-
rale dei cittadini italiani. 

« Pestalozza ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mi-
nistro dell'interno, per sapere se nella restau-
razione dell'impero della giustizia, promessa 
dall'onorevole Giolitti, si creda di riparare alle 
clamorose ingiustizie commesse nel concorso 
per titoli a 163 posti di consigliere di prefet-
tura, nel quale si sono favoriti i meno degni 
e i meni anziani. 

« Lombardi Giovanni ». 
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 

presidente del Consiglio dei ministri, mini-
stro dell'interno, ed il ministro dei lavori 
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